DISARMATI
Novantacinque minuti di gioco non bastano al Toro per rimontare la rete di Gabbionetta  di inizio partita . L’impresa riuscita  a Reggio Calabria non si ripete più in terra crotonese . La squadra granata non punge , non pressa e non difende : sintomatologia tipica di chi proprio non ha più nulla da dare a questo campionato  .
 A Gennaio si è ripartito con un’altra squadra , con uno spirito ritrovato  ma non con un nuovo fisico . Ogni singolo acquisto  ha dato e sta dando tutto cosa possiede ma con il passare delle partite la gamba non tiene più il passo della testa .

 Il buon D’Ambrosio è la prova schiacciante di questa metamorfosi ma anche gli infortuni di Garofalo e Antonelli  , le ricadute di Pià e la “labirintite calcistica” di Genevier  sono la perfetta conseguenza di una preparazione  atletica sommaria , obbligata e  forzata .
Ci stiamo preparando all’assalto finale del campionato senza uomini e disarmati con il nostro Sergente Colantuono   che non riesce a disegnare nessun piano di battaglia .

Le truppe del Nord partite da Cittadella e Brescia stanno avanzano velocemente verso la frontiera dei play off mentre dal centro le artiglierie pesanti di Cesena e Grosseto hanno già occupato le zone tra il terzo e sesto posto . Il Sud ormai è perduto con l’armata di Lecce pronta ad approdare in terra di A .
Tra il popolo granata, che segue dai mezzi di informazione l’avvicendarsi della battaglia ,si sta allargando un alone di puro pessimismo che di questi tempi è quasi meglio della cruda realtà .

La città di Torino ,saccheggiata e derubata ripetutamente negli ultimi tempi , non vuole essere il teatro della disfatta . Tutti i tifosi  stanno raccogliendo quel poco di orgoglio rimasto per cercare di alzare le barricate  ed evitare altri attacchi frontali .

La notizia di un malessere interno al governo Granata sta prendendo piede tra la gente : scelte non ponderate , uomini sbagliati e dispendio  enorme di denari in operazioni calcistiche ed extra mai proficue , stanno mettendo in serio pericolo l’avvenire dell’intero pianeta Toro .

Dimentichiamo  la disfatta di Crotone e concentriamoci sulla presa di Gallipoli . La speranza è la penultima a morire se in battaglia ci va anche il Toro .
Capitan Bianchi suoni la carica affinché in campo ci vadano undici leoni e non undici Leon .

